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•«»«*« dell ' 'serci to B«*, anno etati liberati oltre 6000

tori t . ' obri ‘ F™ :°T ha POTtrt0 COn lo flU0 bliniiore 1 Eberti alla n,ar. 
deocr Tl f~‘ +' ^ J“erCl 0 ‘"s“° torcia come un rullo ccmpresuore in territorio te= 
1 " P ~ °r'tB germ nl0° »’* infranto con un nolo formidabile colpo «j'JirtP di

* 11 L“ -vietiche distano ogsi a soli 70 r». dalla rapii le tedeF'/

e E rr l i n o !
, F .?V^ s:vnnno dc?ani ? Li esercito' Hitleriano ha subito in questi giorni 1 tìUo 

~ M „0!!C“arat:i: 11 dlsastrc dell’esercito tedesco si delineo di era in ora. 
dovereìi L- ° I?” ^ lat'fca* ' nostro sacre santo
dei nazifascisti». ^ ^ io sfacelo completo nelle, file

^ l 6r0Ì° CrrU°1Ìaci0ci nelle file dell' Esercito di TITO» anche l'inabile alle • rffii 
deve soccorrere con tutti i messi disponibili l'Armata Partigiano. ~ ......

I; J 7 1 V - L’ 1 - K 1 '2 * T - 0 ul I O SA II E 3 A L I E 0 !

L'f lOICO 3S33CIT0 FOSSO ! 3WIVA IL LzAiPSCLiLLO ŠTPiLIlT !

AT:rIVar IL LIT/llLiLA .aricIP.TI00;. P3LI,i ^JGOSIFVIA PI TITO !

Il Comitato 0.E,-Fronte di Liberazione 
del monfVil pone se »

0=0=0=0=C—0=0=0=0=0=0=0=0
-uL'JnTOf li OITFALC OLE SI ! .SIAMO rE'KTÌI],,TI !

goO \ -goni di riso c oltre 1000 q»li 
di zucchero destinati al nostro Liter, .le 
.-in iti co sono stati dai tedeschi, avvia« 
ti in Germania attraverso la Svizzera.

-, iuel risrv e Ideilo zucchero er t.q sta= 
ti prelevati dai fascisti e ^destinati al« 
1 _no«tra .popolazione.. .. parte in qual ' 
:/;aò.e in .quale misur i i negrieri faacis= 
tx 11 "crebbero distribuiti all- nostra

gente, come si spiega il loro livore con« 
tre i tedeschi per aver questi, coli .garbaè 
tezz prettamente teutonica, rubato il rise 
e.le zucchero? Il fatto non dovrebbe cos= 
ti tuaro una sorpresa per i" fascisti ri = 
turiti come sono a rapinare - insieme alla 
SS tedesca» Pi vede- che " il vantato spiritò 
di solidari© ta e la loro sincera e duratur 
amicizia:, cen i nazisti ha per base una.....
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equ- divisione del ‘bottino che queste, velia 
tn i tedeschi non hanno divi.sc« I

I 500 lagoni di riso e i 1000 q.li di j 
zucchero sono stati fermati dai tedesci a. j 
Verona ed avviati verso la Svizzera da do=j 
ve essi dicono, per tranquillizzare i con 1 
pari fascisti, attraverso l’Austria giun= j 
geranno nel Litorale. liaturalmnnte i negri^ 
ri,fascisti conoscono t*ene i loro amioi 

. tedeschi e sanno che né il riso né lo zuc=| 
ùbero arriveranno mai. Pertanto per non 
osando protestare, ma "brontolando sotto 
voce, questi servi della reazionaria Ger= 
mania, nazista, hanno deciso per 1 'avvenir 
re, onde non rischiare di essere nuovamen= 
te .deru"bn,tì dai loro compari, di far arr'i= 
v :re le merci necessarie alla' qlimentazic= 
ne, con delle chiatte, lungo il Po, dopo 
Venezia, costeggiando l'Adriatico.

Con spudorata ipocrisia la sudicia, 
schiumai fascista del Litorale verrette dar 
ci ad intendere d'aver prese queste misure 
nell'interesse della popolazione.

aia. noi, sappiamo che mai il fascismo si 
é interessato del popolo, se non per op= 
primeri o e derubarlo. In quanto alla scli= 
dita della loro amicizia"con i compari te= 
deschi, sono entrambi troppo ladri per an= 
dare a lungo d'accordo. Ad ogni ;modo ti = 
sogna persuadersi'quanto questa: .amioizia 
pesi sul popolo del Litorale, il quale, 
oltre ai. gr andi • Sacrifici dovuti alla poli 
tic . -ai guerra fascista, deve pagare gior 
n dmentq la somma di 3-00 milioni di Lire 
" "11-- gr ande alleata Germania", perché 
possa continuare-la sua guèrra 'imperialis*
“ PQr il dominio-idei più brutale asistemai 
politico e sociale del monde..

' lesta amicizia dei reazionari italiani 
con i tedeschi è direttamente responsabile 
delle, miserabili condizioni economiche, po= 
litiche e sociali in cui siamo costretti 
'■ vivere. La disperazione é da tempo entra 
t ' nelle nostre case. .1 noi non manco sol= 
t ntc lo zucchero ed il riso, ma anche l'in 
dispensabile vestiario, la legna e il carte 

c'ne rendono piu livida la nostra miseria 
nell-; presente stagione.

■ Giorane aarruolati -nella difesa territo­
riale !

Avete.visto 'cosa i ■ nazifascisti hanno fat = 
to, delle nostre case, dei nostri paesi, 
de rie nostre citta.- Avete.visto cone go­
vernano questi presunti difensori della 
civiltà europea» Assi infieriscono con 
avida sanguinaria ferocia contro lo nostre 
famiglie tentando di dividere-la pcpolazio 
ne per meglio opprimerla.

Giovani del litorale in guàrdia!
Voi servite-inconsciamente i nemici del 
popolo. Attualmente i nazifascisti fanno 
nuove promesse per adescare e legare al= 
tri giovani alia politica del fascismo.
Issi garantiscono i vari vantaggi,?, colo­

ro che si arruoleranno. La verità "che 
essi sperano di ..compromettere le famiglie 
di quelli che abboccano e si, arruolane. '

La politica nazifascista é sempre Irà’ 
.stessa; attirare una parte ‘del popolo,, 
comprometterla- per indebolirlo e dividerlo.

La loro intenzione é quella di reppri= 
mere ogni^aspirazione del popolo sano e 
progressista, fer que.stc le forze demo=* 
erotiche del popolo 1 aver itore.ve'progress 
sisto. si battono oggi contro l'invasore 
tedesco e i suoi .servi fr.scisti.
'Gl0VAITI 11L LITC3A1L UT GiLolIIA !

Il Vomitato O.F.-FV-onte di
. Liber niòne del monfqlconqse.
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con coda ira le gambe

10 Gennaio 1945 ! Giornata radiosa per 
la nostra Brigata. 3' stato il vertice 
del lavoro che da un paio di giorni si 
intensificava continuamente. Ir. precedenza
1 • attività -delle pattuglie nemiche era st = 
ta mesca a aura prova d ii nostri compagni-.

Ovunque a trovavano .què-'-ti pronti id as= 
gettarli ed accoglierli come si merita.va.nc.
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“meritavano, cioè con un,a buona dose di 
piombo. A Hcune dove con i soliti siste=

ibattagline gli altri proteggeranno 1 lati.
Bisogna lasciarli avvicinare ; le munì»

mi, veri esempi di nefandezza,avev-no re* jzicni seno preziose, non vanno sprecate, 
quisito del bestiame, sono, stati costretti je poi c'é il pericolo' che il nemico .come 
ad abbandonare precipitosamente il mal lai solito,si dia alla fuga prima dir essere 
tolto e darsela a gambe perché una nostra jefficacemente attaccato, 
formazione tempestivamente avvertita sop* j I compagni fremono, puntano le armi 
pragiùngeva' con intenzioni tu-tt'altro che le guardano ansiosamente il comandante, 
pacifiche. La fuga era così rapida e repen Iccsnp. Garibaldino, chiedendo con gli occhi
tino, che i compagni lanciatisi all* insegui 
mento non riuscivano a raggiungerli.

In altra occasione siamo stati' nuova* 
mente\s±±'sfortunati perché il nemico, a= 
vuto sentore della nostra presenza, abban* 
donava il campo.
Il 16 c.m. due postazioni masse sulla 

strada Gorizia -Aidussina nei pressi di 
Vertevano, mitragliavano quattro ovtocar*

luccicanti il permesso di sparare,
I secondi sembrano ore, non passano mai.
Finalmente l'ordine tanto desiderate 

viene dato; simultaneamente le ormi inco= 
mincianc a vomitare messaggi di mortej i 
primi nemici cadono, altri vorrebbero ri* 
tirarsi, ma da retro nuove colonne incal= 
zano e 1' artiglieria comincia ad- -appoggiar* 
le. Almeno tre mortai, un cannoncino a tiro

ri pieni di soldati, causando molte perditerapido ed un obice lanciano una vera tempes= 
come poteva dimostrare la scia di sangue jta di fuoco sulle nostre posizioni,
lasciata dai commion in rapida e pronto. | Gli scoppi si susseguono agli scoppi ;
fuga. Se il momento non fosse stato così jsoheggie volano per l'aria ma i nostri va* 
solenne ci sarebbe stato da ridere nel ve* jlorosi combattenti non sentono, vedono 
aere cene il nemico saltava dagli automez {soltanto 1 ' avversario, che avanza e sanno

Costi quel che cestizi e;si disperdeva per i campi. Risultati - {che non deve passare.
più conoreti non erano possibili a causa ijòn passeranno. S poi il momento tanto de* 
ioli ' inceppamento delle armi automatiche, jsideratc-, quello dell1 atta eoo dirotto é 

Alleggiava nell'aria il presentimento {venuto, 'bisogna dimostrare a tutti come 
che il momento della resa dei conti sr.reb j combatte la Brigata "Tri est e'1', come sa dare 
be venute; non era possibile che 1'avversariil suo contributo' alla comune lotta di
rio non reagisse a tanti duri colpi.

Fd infatti questo esasperato dalle per* 
dite ha tent to di eliminarci. Però ci 
ha trovato pronti. Al mattino del 1:8 la 
Brigata era in postazione, le informazio* 
ni preannunci ovino un forte attacca.'Tut* 
to er- predispasto, venissero pure, li 
aspatt -vame- frementi. Il scie splendeva 
xr. un cielo terso, le temperatura mite 
c- ncorreva 'a mettere tutti in allegria.

Bit ir . i. ripari i nostri celiavano; 
nan parava.certamente si fosse nella fa* 

preparativa di uno scontro,ma, ih un tea 
òf ? iava non si attendevo altro che l’,xl= 
z rsi dii sipario per l'inizio dello spet* 
t calia. Il sipario improvvisamente si é 
lesto; ecco i primi gruppi memici.

Jtòl settore guardati dal ;IÌ„B.tgii 
, paesi: ; sosterrò da solo il pesa .dell

liberazione condotta spalla a spalla con 
i conp. sloveni. Questi giorni or sono 
hanno dato sul Carso una memorabile l’ozio* 
ne -ai traditori; non debbiamo essere da 
meno. Il fuoco da una parte e l’altra 
aumenta l'intensità. Le sorti della batta* 
glia dopo un'ora non sono ancora decise; 
ma guardando i compagni con quanto corag* 
gio ed impassibilitàacombattono, si vede che 
vittori ; non può essere r-.ltro che nostra.

Comandanti e Commise ri si prodigane 
nell'esempio e nella parola. Beco il co* 
mandante.del II Battaglione, Garibaldino 
, imperturbabile spara il suo IIause; e se* 
rio come.sempre« cor la sua barba sembri 
davvero uno di quei garibaldini del secolo 
scorso, uno di quei leggendari eroi che 
t nto contributo hanno dato alla liberazio* 
ne ed alla unità d'Italia? dei quidi noi
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dimostri imo di essere i degni successori#
Distoglie ogni qualtanto lo sguardo 

d.^i nemico per vedere come si comportano 
i suoi uomini. Sembra sia soddisfatto.

ecco il Comandante di Qompagnia Zigon 
t sembra Larte il dio della guerra, in=
«ita i suoi uomini e temerariadente si 
-Iz . in piede per controllare meglio la 
situazione. Il nemico si accanisce parti® 
col '.rmen.te oontro la sua zona,, -sembra'-Ve» 
dere le sue boccacce ed i suoi mirammo 
mentre le pallottole fioccano fitte fitte 
intorno a lui. Guardandolo sembra di ri® 
t^rn re al mitologico Achille e vien da 
chiedersit 3' davvero invulnerabile?

Agni qual tonto qu alche nostra arma si 
inceppa, le imprecazioni coprono alloro 
il frastuono della battaglia, ma non c'é' tw4iaiw 
tempo da perdere, bisogna ritirarla e ri»'versalo hr

staro;»*»** a*

pararla, quando finalmente é effioente, 
l'arma ritorna, il mitragliere raddoppia 
i colpi quasi volesse riguadagnare il tem 
po perdute5 ma non c'é bisogne, i fucilisi 
ri 1 'hanno degnamente rimpiazzato e non

alla testa. Spaccasela, I compagni aooor® 
ronop non possono far altro che chiudergli ' 
gli occhi che conservano, ancora il bagliore 
della gioia per la vittoria conquistata.

Lo scotto é stato duroj inchiniamo ì 
rostrimabbrunati labari alla sua dipartita.

Il nemico é‘ormai lontano, fuori della 
portata del nostro tiro* non c'.é più nulla 
da fare. La battaglia é finita.1 Chi balda», 
.zosamente venute per- schiacciarsi ha 

avute il fatto suo, e sta ora certamente 
pensando che per avere ragione dei parti® 
giani della brigata "Trieste" ci vuole ben 
altro. Pensa che ci vuole la fede, quella 
fede che soltanto la conoscenza del perché 
si comb tte può dare. Il bilancio della 
giornata si chiude a nostro netto favore» 

Veniamo poche ore dopo a sapere che l'av— 
avuto 12 morti e che un carnaio»

pieno di feriti, il cui minoro non si può 
esattamente sapere perché i teli erano ab= 
bussati é partito verso Gorizia,

La gioia é su tutti i volti, .abbiano 
regolato i contij ora il nemico sa cosav • - ' u regoi'Ato i contiu erri il nemim <2* or

e.nno polisse a nemico di usufruire dal,: vuoi dire ntt vccerci. ImproTvis»merte 
le momentune': inferiorità Bopo duo ero e| s'ode uno scoppio di riso! H 
mozzo 1» avversario comincia a dar segni di dii r rdi-ann « v ^ ~
stanchezza, il suo fuo*o diminuisce di 1------------  • ■ - - 09
intensità, i cuoi baisi in avanti sono 
mono frequenti. I nostri raddoppiano l'arf. 
dare, sentono nell'aria che la vittoria 
s'ovvicin . e vogliono affrettare la sua 
Venuta. Il nemico sotto que.éta rinnovuatn 
furi, comincia la ritirata.

- -   ~v»VV VUg

la nostra curiosità é presto appagata»
Dn mucchio di compagni fa ressa attorno 

a(i uno cìle tiene in mano un giornale, 
a,' il Goriški Listj il còmp«. sta ad alta' 
vo?e leggendo un'articolo che così inco=

; mincia: La fu Brigata Triestina.,.,,,.. 
Juriši Juriš.!

grida Zigon balzando ir piedi5 i comp, ! Genio.
1- seguono perché ardentemente desiderano!°00000000000°ooooooooooooooooooooooocooooaO
tramutare in rotta la ritiratta. 2 ^ OUsADL. COLTRO CHI, IH QUESTI

^La l'artiglieria nemica veglia irnpla® 
cabile-umentà il suo torrente di fuoco u 
per.proteggere la fuga, carri armati dalijo 
vicin .nze di San Lasso uniscono i loro 
c nnonij é impossibile .avanzare. La morte 
t. in agguato, sghignazzante* finora ha 
f Iciato solamionte nelle file avversarie, 
vuole ora il nostro tributo e sceglie il 
oiu eroico, quello ohe finora 11 aveva 
beffeggi ,t Il comandante di compagnia 
Zigon, mentre intona il canto della vitto® 
n viene colpito da una scheggia di bomb;

O IH GUsADIui COHTHO CHI, IH QUESTI MOLIEHTIo 
D. 'CIBIVI,1ASDICA L'ATTESA, IL HIFVIO § 
DELL ' IHSUH'ÌEZIOHE, L ' ACCOHDO COI ITEMI Gl. o
CHI PAEDICA QUESTO VUOL LASCIATI LIBERI Iy

18 ^D3S0HI PI HIÀuLIZZARE thahquìllakente 0
O 1 L0H0 ri^I LI DI STRUŽI OHE, DI RAZZIA S o
o DI AFFAlvL'iMEHT 0. 0o o
0 u 2
OOCOOOoOO0000000000oo0000000000000000000000

_L,l FIGITILI DEL MARESCIALLO TITO.

La fede nella personalità 0 il curioso 
interessamento per essa é una eredità del® 
d., letteratura e dell'educazione, di cui
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non mi libererò mai. Perciònelle mai ce not 
turne s.ulla via di J"aice bo pasce-.to molte 
ore in congetture sulla personalità di Ti* 
to, il cui nome ho sentito scandire a voce 
alta "Ti~to,Ti-to" in tante adunate od in 
tanti convegni e succitare ogni volta, da 
Gorizia alla Macedonia e all'Albania, una
tempesta d'entusiasmo e di approvazioni...

Chi é Tito, quale é la sua figura in* 
torior^, la gua figura umana?-mi domandavo

1 E quanto più chiara mi diveniva la sua 
grandezza storica, tanto maggiore il.mio 
interessamento per la viva apparenza di 
questo uomo ed aspettavo pxzxEiiiimiisiT'fcK 
tanto più impazientemente la 
impressione immediata sulla sua persona* 
lità, tanto più.desideravo un appoggio 
vive per la conoscenza dei suoi fondamenti 
e delle sue particolarità. Conoscevo al* 
cuni suoi ritratti, fotografie e grafici.

nell'attesa impaziente. Chi é questo figlio portatici ..dai corrieri del sud, ohe avevo
di contadini- dello zagorie croato, questo 
figlio di uno croato e di una slovena, 
questo proletario industriale, lavoratore 
di metalli, che ha partecipato alle lotte 
nella guerra civile russa, che oggi sta a 
capo di tutto il Movimento di Liberazione 
Jugoslavo che ha creato nei primi giorni . 
dell’insurrezione popolare in Serbia, ha 
organizzato i primi distaccamenti parti*- 
gìani, é entrato in collegamento con tutti 
i grupp'i amanti della libertà e cosi gra= 
dualmente e in battaglie inninterrottcih 
mozzo alle offensive tedesche, ha creato, 
anche l'enorme e prodigiosa unità dello 
Esercito Popolare di Liberazione o dei 
Distaccamenti Partigiani doli?. Jugoslavia 
,1’Arm ta ribelle, che, costantemente 
circondata e accerchiata dal nemico, é in* 
cessantemente‘cresciuta, insieme si é ar=

esaminato attentamente, nessuna fotografia 
mi aveva scoperto dia sa- che sulla sua 
personalità. Erano sbiadite, mostravano 
una figura che aveva una certa qual es* 
pressione straniera, ma per niente il ve* 
r.o marchio deliri grandezza.-, I grafici, 
d'altra parte, rappresentavano un oarat* 
tòrietico tipo balcanico, nql quale ©vi* 
den temen te l’artista aveva, tentato di 
potenziare la forza, la potenza, 1 
già, ma non anche lo .spirita 
a^tra qualità intana, superiore, che oltre 
all’eroismo e all'energia, ognuno doveva 

.sentirti nelle azioni di queet'uomc.
Tutti questi ritratti.mi colmavano 

soltanto di una certa preoccupazione, di 
una certa inquietudine , chi .é 0 che cosa 
.é quest'uomo che. guida, la nostra grande 
causa? Vi é in lui prègio, grandezza, che

1ener**
o qualsiasi

mota od.esercitata, finché non ha raggiunto non sia volgare energia e potenza? 
1;.: forza di un quarto di milione, una so=
lida organizzazione con una disciplina e» 
scapi re , con una guida competente7 tutta, 
permeata da un unitario spirito eroico po« 
p il re-rivoluzionaric e leggendario? Chi 
r Tito?-mi domandavo e nel pensiero lo pa» 
rigóri vo ; con le per serialità eroiche della 
et ril degli altri popoli, alle quali il . 
condottiero dellca nostra lotta non rimane 
.affatto, in dietro. Lo paragonavo' ai com= ^ 
battenti russi per la Liberto., con l/Iinjiia 
e ?c. zarski ? e con l’eroe messicano «Xuarez, 
con l’eroina francese Giovanna d1 Orleans 
u con altri eroi della sàièria, e ogni voi« 
t potevo stabilire che nessuna aveva rag= 
giunto .in circostanze così dure tali suc= 
cessi quali Tito.

Tale congetturare ed il contempo« 
raneo, profondamente gioioso venire a co« 
noscenzo che fra di nei viveva un uomo 
dì quelli che conosciamo solo nella sto= 
ria, che .questo vero eroe e creatore lei 
destino’ dei popoli viveva nell* .nostra 
vicinanza9 .che gli avrei persto stretto 
la mano e lo avrei conosciuto direttamente 
in colloquio, mi accompagnava nelle nos« 
tre marce notturne, nei lunghi perdersi 
in autocarro, e ancora nelle marcio- not tur« 
ne e nei percorsi sugli autocarri parti* 
giani e sul treno che'alfine ci porto a 
Jicice. Alla stazione ferroviaria ci 
aspettava un. ufficiale che ci condusse 
al Comando Supremo;qui ero appena riuscì* 
t o a« s a lu t a re al cuni conoscenti 9 qu an d o



.... jat ..fu .comunicato. oho-il -dottor. Itiba-r., li 
lopo Zecovic od io oravamo aspettati dal 

compagne Tito.-Linda diètro -ali'ufficiale 
:.‘.i servi aio e presto enfiai nella stanza 
li lavoro "del Comandante ' doli'Llse-roit-o f o 
polare di Liberazione della Jugoslavia»

• ira-sera« La stanza pulita», semplice, 
non ora grandej ora piena di lucè elèttri tv 

botai oleine poltrone, sullo quali era 
no già 'seduti i compagni invitati insieme 
a. mo p accanto alla porta'stava sull1 atten~= 
ti l'ufficialo di sòrgizio adetto alla 
persona- del' Comandante» Verso la porta 
vi- or t una grande- scrivania ancora più 
fortemente illuminata e c Ima di carte» 

Dietro ad essa èra sedute- Tito. Mi 
avvicinai a lui, -mi presentai, o, cene li., 
borato e commosso da qualcosa, mi sedotti 
sopra la, sedia offertami. Osservale il suo 
aspetto .con tutte il desiderio e con tutto 
il oionoentrimonto di cui sono capace„

1' di statura media, di solido struttu» 
re, tiene orgogliossame nte la testa. Il 
volto-é pallido, raso, i capelli biondi 
brizzolati, sullo tempie, la fronte Iter 
gli occhi prcf.ondaj.iente' incavati, 'azzurro 
chiarir lièvemente annebbiati e•stanchij 
il-naso aspressi vanente ricurvo, 1'ospros» 
Siene della bocca, infinitamente complica» 
t il- monto forte, tutta l'espressione 
del volto.-energica e affascinante.

■li é in osso qualcosa di napoleonico} 
m : potrebbe- essere anche il volte di uno 
artista,-• Il suo comportare-.;nto é risc-rvat'

-•e-tranquillo, ma i suoi movimenti sono re-- 
pidi e nervosi. Lo osservavo come libera- ~o 1 
do- qualcosa,_direi quasi alleviato- *

Lo domande che nel viaggio ni riempia; g 
^ di inquietudine o di prececupazione, 
er4.no a.dosso risolte. Allora' non avrei sa» 
.aute. Spiegamo il purché: ma mi - era 'già 
chi ■.re' che in questo uomo sono uniti l'©= 
ìeargi .; l'energia é una forza affascinante, 

■chu é data soltanto:alle nature pròzione 
u piu no pili, uo sentito in-esso entusias= 
m - o slancio, qualcosa di solide, reale e 
insieme- sublime» . •

- ■ Qua-st-U- & ..(Visat-v. ,Vn ajfa .,-**> . 4 mjsv ì-v1 -
• « ; Tifo» Tutto il tempo dei mio soggiorno 

a- J-oice ho- -dòSanate e cenato alla sua' '
■' -nist-ra, Verso disdette Libar} --e-la- mia 
attenzione non é mai stata'in riposo. "

Ho raccolto molte impressioni sopra la 
mua riservatezza e la sua' nervosità per= 

.♦sonale, su lo. a sua sehsibiìifà dècòmp-ngna» 
v-1 i11- lui con, la schiettezza naturalo'} 
sulla capacità-lavorativa'disciplinata ‘ 
e naturalmente- instancabile-. Ha tutto 
quéste sono- impressione minute> che rion- 
p,riano di Tito tanto quanto L'impressione 
d^1 prime incontro e ancora 1'impressione 
ohe voglio descrivere »

Fu alla stirica sessione sull"'MVK)J.: 
iropcsi, in nome della delegazione ciò» 

vena ohe nell 'Esercito1 ’Pop - lare di Libo-»
■' :zi no' si introducesse il grado di " Ma» 

■re 3 ci al lo delia- Jugoslavia" e' pregai la 
pvosidénza dei, é'nVlTQJ di ' assegnare por 

prima volta questo grado al Comandante 
jompagho Tito. La preposta fu accolta con 
entusiasmo clamoroso} Subite dopo ai riuni 

necs elètta presidenza , e aassegnò il 
grado secondi la proposta, Vuoile ora in» 
iubDiamente uri grande, istante rolla vita 

Tito» Parante tutto il tempo lo esservi 
c--n In pia acuta attenzione» •

Quando li' fu'; assegnato l'alto gradò 
'■'.utti i membri della Presidenza si ral»' 
..'-egrarene con -lui.' Ad ognuno di noi strin« 
so la mano,con 1 suoi più- vicini vecchi 
b 1 laboratori, si baciò, .Fon mi sfuggì 
nemmeno un tratto del•suo volto, ira fe= 
Ileo e ccmaosso} ma quando abbraccio- i 
vi vecchi amici ed i suoi movimenti di» 
oc/ano* " compagni abitano, compiuto una 
parto-importante doi nostro compito, una 
grande e difficile, parto della nostra 
-'“•usa e portata a termine".

Insamma,: non era la- felicità di una t 
soddisfazione personale ma In felicità 
: -r il sue successe dèlia causa. L’d era 
v a felicità grande ed elevata. Pi tutte 

altro impressioni posteriori questa 
e inferno ne Ila. lumiera più potente In mia



netz
ve v* » W'tJW *■*“» ««9 «•»»-'»c» rnm mm - "w W ,*H M ***• —•* — •*- - * *9 *t
prima impressiono, e in quol monarrto'~sonx> 
staio o sono, tutt Vera felice, per .ver 
potute osaero progenie al compimento di 

^un grande e glorioso capitolo dalla nostra 
lotta di liberazione e perché sapevo con 
tutta la sicurezza che la guida della 
tra opera storica é in.giusto mani, nella 
lì ani di un uomo che, vivendo per. essa ha 
saputo dimenticare tutto ciò che non é 
sostanzialoy. importante^ ha sapute dimen»

!

jticare -perfino se stesso, nelle nani di 
•un uomo ohe é un vero eletto. Le operò 
I veradente grandi nascono solo so seno 
I create dagli ciotti. Ir. figura del Ha*
; re scialle Tito testimonia della granduz* 
jsa della nostra lotta,né c a ragiono il 
| si. -.bolo. Losa ha ricevuto dalla lotta la 
su ', grandezza; od -ora la lotta la riceve 
da essa.

Josip Vi diluir.
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Dallo "balzo circostanti imbiancate*
di nave, giunge il suono grave e ritnico . j
dei passi dei compagni che marciano a 
lato. Tutta. 1 *atmosfera é saturi di no= ] 
vita, di coso che presto ci saranno noto ! 
o dopo averlo attese con impazienza, rial ! 
contenuta ci appariranno innanzi con tutta­
la loro evidenza e realtà. Siano ansiosi | 
di vedere, di conoscere e man mano che 
proseguiamo, il passaggio cautia graduai* j 
mente la suo fisononio, si ronde sempre •« 
più impervio e rustico in una continua 
ascosa. Tutto questo bianco manto che co* : 
,px-e agni cosa,. sembra voler nascondere 
gelosamente i partic lari circostanti, in 
un silenzio di tomba. Ida si intr.awede 
ugualmente,' dalla bruna bassa che ci co­
pie la vista, elìache resta dei paesi 

m ciì^, proseguendo, incontriamo sul nostre 
c,iranlno. Caso distrutte con interi campi 
devastati, trneoni, travi e putrelle 
formano-un quadre illusionistico con tut* ' 
te lu sue sfumature a spigoli aguzzi e 
op r sdenti, anneriti e cupi, misere resi* j 
duo mi ciò che. fu un'abitazione civile.

Soffermandoci ad osservare attoniti 
ntu strazio di cose, sembra di intenderei

aà -roho a ' ; a ~ ■ ' ' ■

ancora le urla di terrore dei bimbi e 
delle donno, le grida di rabbia degli 
uomini, frammiste allo sataniche risate 
•li nuovi "unni". Le vampe divorano ino« 
s arabilmente ' regni oc sa, il crepitio dei 
legni diventa sinistro presagio, tra il,,, 
turbinio di tanto sfacelo. la "ogni troŽd' 
spira: vendetta, da ogni pietra bruciata.'! 
d ogni trave spiro, l'aria gelida della 

• Ite ! Tuttb, tutto é distrutto, nulla '£ 
'"fuggito sulla furia devastatrice teutoni* 
ca . Tutto ciò che incontri-mie porta l' im* 

afa nte dell'invasero, non vi é cosa che' 
n n si." stata toccata o manomessa dal 
tedesco. Fon vi é punto in cui si possa 
lire che la ferocia nazifascista non- sia 
giunta con i suoi artigli sanguinolenti,

Ad ogni tappa questo nanifustazioni di 
devastazione, si rinnovano immancabilmente 
seguendoci sempre per tutto il cammino, 
or .e n spr n rei, a spingerci ancor più 
Ila lotta,contri quest barbarie moderna, 

queste e il quadro che si presenta i 
n,stri echi! Tutti questi ruderi sono 
1'emblema dall'eroismo della popolazione 
ohe é rimasta sul suo'territorio anche so 

.evastate, corno sul campo di battaglia

• v



davanti al nemico.
Ogni fonigli a é una pi cecia schiara 

con i suri caduti, lo suo battaglie,. lo 
sue vittorie! Da un paese all'altro, da 
un casol,renali1 nitro pr.sciano fra questa 
cr i -- .-vol a: a:: ao ci guardaaa con. 
...anifosto. sinpatiGj i nostri occhi si 
crifondono nei loro, i nostri gesti di 
salute vengono corrisposti fraternamentes 

• lineato ci rimane profondamente inpres., 
'.nino, 'facendoci sentire ancor più a 

frte il rispetto por esse.
- ro seguiamo' ancor ' s Avanti, avanti, la 

or-rada é lunga e il tempo ristretto !
La visione che abbififìc innanzi non 

termina ancora, si rinnova continuamente, 
poriudìcadente $ ad ogni casa si rinnova, 
cono promesso, e giuramento, il saluto che 
tutti ci unisce j "Sdravo Tovariš.........
"dr ,vo Tovariš".............. Seco il grido che
^.Ui ci af Gratella, che tutti ci ccpnrcn= 

an una grande fraternità popolerò', la 
'. lo ci fra sortire da queste mondo or= 
i decrepito e morente, por .portarci od. 

■•.n-- più grande civiltà., in cui 1' espressi o 
ne fu. tutti i .popoli sia rispettata .in 

;ni suo manifestasi ne.
Vinieie„
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GIOVAVI DEI MOEFALCOICSE' ! o

P ’OO.OOOOOOOOOÓOOÒOOOC COOOOOC OO

' 9. al L . 0  1 E A II D I T I E
£J2 E T F- 0 L~ E s I_J i»__.. .. ,

Il ■banditismo, fenomeno veri.fio:-.to=
- ìn iutto le guerre, non mancò di sor«' 
-re e.di svilupparsi anche nell'attuale.

La nostra zona ne fu particolarmente 
s Ipitn, tanto da preoccupare sericamente 
•m. popolazione civile. Il banditismo 

-colse tra lo sue file tutta la feccia 
taciutasi o sviluppatasi sotto il fasci» 

■ ' Gssn ben presto sfrutto la-situazio= 
G cr>. i i d/m, • l' j sotto; idre o.
-.-jcì ., i ai a crimini toro- più tici 
v ’v 1' ■ Vivi; 1 banditi ,r vl.cr;= 
"Cvva-n gire invia., turi a ti, oh..-/

no caotica creatasi dopo 1*8 settembre
'* ' "'reni nv* ’ • V b *:• , - • ‘ ‘ /; A v i.
t.i.1 A'-Vb+vì 13Cv I.,v, ..UvG !;m. ::.'!uà ; i - .p' Gli . il
póterono agirò - indisturbati, poiché tanto 

- iz..a quanto i corpi militari nazi =
i- ici- ' - hanno, sempre con intendimento, 
lasciato correrò....... Si pensò d'inceìu
t tao i partigi.-.ni dei misfatti conciossiV .

°I a a la s ciò a..n la.boria qualche ban,=
’ ’ ••aiet) aito erroneamente, cosi puro 

V -dio famigerato'capo-del quale la 
•• '--'Pt no aveva descritte a suo tempo 
tv gesta criminose perpetrate ni danni 
d- .la società. Il terrore; 'accrebbe in 
tv. ito il nostro territorio-,,

X.delinquenti dalia maschera nera si 
s.;o. 'careno .-.e mani coi sangue del popolo,
® *• ^ a empir .-„o .le i-asono con al denaro 
boga ito do,:, madore dei contadini e dogli 

■ - ■ n » nn-oho a ; piccola borghesia ne fu
vt.v.fa in parto. J nommeno i proti fù=

’n risparmiasi . 0„ Fa'già'da un pezzo 
---polozione uyerri ■ saputo discernefe

io oxi ..j, fca dol i sa a a a c tore nas elio rato»
I orcio il biasimo contro le autorità •*

-1 i ,.,ar.,. e cittadino, si accrebbec
r fu- 'incora da parte di elementi in=

.-nz..-en.L,,^o. qu. non«, tehraiìvc di -addebitare 
ijuet i rii sfatti, ai partigiani »

le. pepò!azione non si. lascio adescare,, 
ossa aveva subito scapito che i parti- 

g.. .ili ut mi dei g; clan tu omini., dei leali'
' ‘-h it tenti, ardimentosi e audaci... e 

-K; GSSi non aveva no mai avuto ■ l'usanza 
ne 1--'hecoseita d? n - scendere, il loro 
•~p*- ° Botào In naschera nera del banditisi 

fascista,
I partigiani hanno sempre giu< cato la 

lo-; ' - fronte alta e. a faccia scoperà
ta. Aerei' la, pope!-.si ne ah primi rudi 
coj-vi vibraui. sulle bande nere dello, dolin» 
qu 'osa j. ha rrvavisatr " la mano invi cibile "
* * ' *-n n-ino nou Perdona, lo, nomo giusta 

-le, operare in silenzio e prtoggore.. 
mesto lo hanno sentito puro ì banditi 

: v-u- ' liannc creduta salutevole a non es=
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porsi troppo allo correnti d'ftria pinne 
bino,,.,, e prendere il largo»

La " leggo poxtigiana" é giusta ed ino» 
scxn.ld.lu1 lue sto i banditi lo sanno pur 
costatazione. Signori! Non si agisco 
inpunenonto a noce dei partigiani, cone 
inpunonojjte non si macchia 1 ' onorate 
nono del e ribattente del fronte di Libe­
razione .

////////////////
-litro fenomeno sviluppatosi? sebbene 

su minima scala, nel nostro turrite rio 
é lo spionaggio,

Qjies+o prodotto, della sottospecie uma­
na , va combattut decisamente al pari 
dpJJa pèste ■ scarlatta »

Quusti individuij agiscono un pc da 
per tutto; accusando,anche degli inno- 
centi ^dJWfadini^ non curandosi dell ' 
misera fine a loro ri servate, e dulie 
sofferenze procurato alle loro f'miglio.

R vrissinamunt© le spione ha colpito 
noi sogno. Puro queste è saputo dalla 
pop-1 azione» . urei' ossa li ( dia spiato = 
temendo* Ma anche qui " La nano invisi­
bile 11 , la giustiziera del piala si
é erutta in sua difesa. "issa agisce, 
colpisco inesorabilmente, Lo file degli 
" ignamignosi" e quello dello pallido 
Mata Ilari si as3stigliano ogni giorno 
di più. La leggo partigiano c giusta,, 
inevitabile e inesorabile. Quest: le 
sanir aachu le spio por costatazione...

■urei già multe valigie sono state 
fatto...." La unno invisibile" tosto c 
poi li raggiungerà ovunque 1 Questa, t la 

del sangue » Quest ■ e l a giustizia 
dei pop ali martoriati.....

S,' * o a »o e

L^VTINIIO d’ ROSTRO.
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po=La battaglia per la redenzione dei 
li si avvia verse il suo epilogo.

11 sangue dei popoli oppressi ho- irrd 
r -t la terra. .Jaso non fu sparso inuv. 
tilmonte ..,. il seno ha foc ondot .

I popoli di tutti i paesi liberati
dal giogo nazifascista, attraverso le 
ttfootiox© espugnate si stendono la. nano.

Cadono i governi ad uno ad uno, si 
sgretolano gli eserciti dogli invasori 
sotto i duri c lpi degli ..Hunti tante* in 
occidente cono in Oriento..., Oggi lo 
sguardo é rivolto laggiù, verso quella 
che fu 1 » cc'forte nazista, all'estremo
confine -orientale. Siano giunti all'ultime 
atto del dramma ungherese... dopo Dobroten 
'/■'.rasdino, i forti b stioni della capitalo 
i. '-giara cadono ad uno ad uno nello turbile 

eque IIeytio*va dal Danubio Iìlù, L*orches= 
tra tzigana agonizzo sviolinando in ac*d.i«» 
n l’ultimo ritornello della insensato, 
resistenza nazi-nagios^-efascistn-, negli 
ultimi angiporti della città.

I oavalioifcL dolio. Pustza ungherese j 
opczeo.tr. la. catana, combattono spallo 
spalla c i battaglioni x>neni o con le 
unità doll'Asorcito Rosso, L'offensiva 
«i épscatenata su tutta 1 . linea del fron­
te, S3S0HSS Varsavia ^ospugn-ota Cracovia-» 
«onquisti'.ti all1 arma bianca centinaia di 
P osi e ? villaggi, 11 av inz.-ta proseguo,». 
■rèo la piana, di Sztàhisaiebèrvar illumi­

nando lu acquo del àalntòn.
La str ida pur Vienna si apre laggiù 

verso Ir. pi’.nur- sconvolta.... nota radio­
sa, nuòva apogeo di gloria e di vitt-ria. 

In alto i cuori. In alto i vessilli, 
l'avvenire é nostro]

sia.
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. VIA DALL- TODT ! LAST.. CI LAVORO o 
FORZATO Uà ÓSfOCI BAI ITCSTRI ODIATI o 
ornasiORH letos»i:jac lì morta..
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Ci giungo notizia, che l'Amata sov’ 
giunto In rive, orientale del fiume Odor
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bica comandata dal generalo Zucov ha rng= 
he•domina por un raggio di 80 km* Tale parte 

lol fiume é posta frontalmente a Berlin.- j dista ornai solo 50 km* Le truppe del 
generale Zucov,. con irre stilile slàncio- n-Q investito gli ultimi capisaldi che di« 
fondono- l'accesso alla capitale del Beici : Liistrin e Praneoforto, sull*Oder* ' ;

I "berlinesi odono tuonare i cannoni sovietici sempre più forte.
oooooocooc qoc

Radio Londra comunicasi nazisti ornai n n oppongono quasi più resistenza, 
da rilevare e: che conferma tale asserzione,- 6. l’arresa in nassa dei soldati germanici 
all'Amata Rossa, i optóll-in pochi giorni sono saliti a "ben 23.000.,

V ' .0000000000.0.-0000
Sul fronte tenuto dal Comandante Mont.' onory i germanici hanno subito il più po« 

-unto attacco aereo dall'inizio di questa uerra. Migliaia e migliaia di tonnoHatea 
■ i osplosivc.-sonc. state Sganciato sullo p izi ani germaniche sconvolgendo 'tutto il 
complèsso- di difese. Si preannuncio un atf .ee . in grande stilo.
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Aor il patrimonio edile della città di Mnfalcono si prospetta la stessa fino 
dello innumorovoli città occupate e poi ob' -.ndonote dai nazisti in fuga. Infatti pochi, 
giorni or sono i vandali teutonici hanno c 11 mtc lo mino sotto il Pente Muove. •

II nostro più bel ponto ha appena un ann di vita e, a tutti é not.o, . come tale 
ponte influisca sulla vita pubblica dei cittadini. Sta in noi era di adoperarci 
perché tale opera, non venga distrutta. L'unico mozzo por difendere .il■ nostro patri«
.'nio cittadino., é quella di intensificar la nostra lotta o di unirci in un blocco 

unico cnde cacciare dal nostro suole una 0 Ita per tutto 1* odiato 0 "barbaro invasore. .
0000000 - 'Oc0oc0000

...mehe noi della città di Monfalcon aitiamo da diro qualche cosa sull'ornai 
c statata debolezza tedesco. Infatti la c ìtraor.oa sistemata nella nostra zona ha 
ricevuto l'ordino di non sparare sugli a rocchi òhe sorvolano i nostri paesi, se 
n n in caso che questi siano fortezze voi ùnti o molto bassi, 
in vieti.' in seguito alla scarsità dello munizioni che i nazi. 
i.i-ivo. ■ ooooooo.c ocoo
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Tale ordine é stato 
ti hanno ancora in dota*

in quà tutti avrann notato che il morale•doi repubblichini 
,, infatti, la loro sarte é legata a quella dei loro padroni

La un p' di temp- 
1 čili non é molto alto; 
n zisti. laro che l'avanzata dolio Armato Liberatrici influisca molte- sul l’oro animo 
- P-saiano assicurare che tale fatt influì noe. tanto fortemente da indurre -questi 

biotti traditori del popoli, xsnss a venturo lo .proprie armi e ad aooappararsi degli
iti borghesi per uno eventuale rapida fuga............ Sappiamo un'altra cosa per', cioè

al varco ci sarà il popolo giustiziere ad attenderli !
000000-1 v- 'O-'-' 000,00
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